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Uff~cio Stampa 

Comunicato n. 150 del 07.04.2010 

Oggetto: Presentato alla Provincia il progetto Susten Med 

Si è tenuta ieri presso la Provincia la conferenza mformativa sul Progetto Susten Med che 
ha come obiettivo sviluppare e organizsxe il turismo sostenibile sul temtono ragusano. 
Alla riunione sono intervenuti tum gli operatori turistici operanti e coinvolti nel processo 
economico turistico del temtorio ibleo. L'incontro è stato presentato dall'assessore alle 
Politiche Comunitarie Giovanni Di Giacomo e dal Dirigente Benedetto Rosso. 
Hanno contribuito tecnicamente a siegare il suddetto progetto, i consulenti esterni addetti al 
turismo e alla progettazione rispettivamente Gianfranco Attaguile e da  Edgardo Tobino. 
I1 Progetto Susten Med - ha spiegato l'assessore Di Giacomo - ha per scopo l'integrazione e 
la gestione sostenibile dei beni culturali e delle risorse naturali della nostra provincia. Tra 
l'altro, il progetto atiuerà il miglioramento delle imprese turistiche territoriali attraverso 
l'accrescimento deiia loro capacità di agire in modo efficiente e razionale all'interno del 
mercato internazionale, congiunto al perfezionamento della gestione e della qualità dei 
prodom, con i rispettivi standard internazionali. 
I paesi aderenti al progetto sono la Grecia, la Spagna, la Francia il Portogallo e Cipro, oltre 
la Provincia di Venezia e I'IRECOOP. 
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Ufficio Stampa 

Comunicato n. 151 del 07.04.2010 

Oggetto: Problematica Rifiuti abbandonati "pneumatici fuori uso". Siglato il 
protocollo d'intesa per il corretto smaltimento. 

Siglato stamani, presso la sede dell'assessorato provinciale al Temtorio, Ambiente e 
Protezione Civile, il protocollo d'intesa atto alla risoluzione della problematica inerente 
l'abbandono incontrollato degli pneumatici sul temtorio provinciale. 
A firmare l'accordo la Provincia Regionale di Ragusa, i Comuni iblei, 1'Ato Ambiente 
Ragusa, la Confariigianato Ragusa, la C.N.A Ragusa, 1'U.P.A. CLAAI Ragusa, la ditta 
M.B.V. srl di Giarratana, la ditta Puccia Giorgio di Modica, la ditta R.I.U. s.n.c. di Ragusa, 
la ditta ECO.DEP S.n.c. di Modica e la ditta Cicero Angelo di Modica. 
"I1 protocollo - dichiara il presidente della Provincia Franco Antoci - che avrà valenza fino 
al 3ldicembre 2010, prevede la costituzione di un sistema di gestione dei pneumatici fuori 
uso che, in attuazione dei principi di responsabilizzazione e cooperazione di tutti i soggetti 
coinvolti nel ciclo dei rifiuti pneumatici fuori uso, individuati dalla legislazione vigente, ne 
favorisca la raccolta, il recupero, il riciclaggio e il corretto smaltimento, nonché una 
maggiore efficacia dei controlli. Sottolineo che la raccolta, il trasporto, il recupero e lo 
smaltimento, secondo quanto previsto dall'accordo, sarà a carico dei recuperatori ai quali 
sarà comsposto, dai detentori dei pneumatici fuori uso, la somma di 0,20 € kg.  
Al fine, poi - prosegue Franco Antoci - di informare in maniera capillare tutta la 
cittadinanza, la Provincia e i Comuni iblei avvieranno una campagna informativa sul 
corretto conferimento e sulle modalità di smaltimento dei pneumatici. 
È indubbio, conclude Antoci - che al fine di risolvere questa annosa problematica, è 
necessaria una fattiva collaborazione tra Enti e cittadini. 



Ufficio Stampa 

Comunicato n. 152 del 07.04.2010 

Oggetto: Turismo e fruizione chiese. Girolamo Carpentieri propone soluzione 

I1 vicepresidente della Provincia Girolamo Carpentieri, interviene riguardo la difficoltà dei 
turisti a visitare le chiese dei nostri centri storici durante il periodo estivo . 
"E' paradossale - afferma il vicepresidente Carpentieri - che proprio le chiese, p ~ c i p a l e  
patrimonio architettonico del nostro territorio, non siano fiuibili ai turisti e visitatori proprio 
nei giomi di festa. Un tema questo che si rincorre da sempre, tra aspirazioni legittimate da 
un patrimonio che c'è, celebrato e conosciuto su scala planetaria, non solo per via della 
prestigiosa etichetta dell'Unesco, ma puntualmente tradito per via dell'assenza di risultati 
apprezzabili dei vari tentativi di gestione diretta o indiretta attuati negli anni scorsi. 
Intendo per questo, per evitare la vanificazione degli sforzi che la Provincia sta mettendo in 
atto nel campo della promozione turistica mettere mano alla pianificazione di un settore 
troppo spesso lasciato nelle mani di pochi. Nei prossimi giorni - continua Girolamo 
Carpentieri - provvederò a sollecitare la diocesi ad un incontro, consapevole che il cammino 
per sconfiggere l'improvvisazione è ancora lungo. Cercheremo insieme di trovare delle 
soluzioni praticabili affinché i beni di proprietà d i o c e s a  possano tornare a breve h ib i l i  
per turisti e visitatori per una completa lettura dei siti dal punto di vista spirituale, storico, 
artistico e culturale, già a partire dalle prossime settimane. 
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TURISMO SOSTENIBILE 'N 

Susten Med, decolla il progetto 
la sala convegni della Provincia rezio- 
"aie di ~ a g u s a  Iia ospitato la cilnfertn- 
za inlondt i i~a su. nrueenu SJsien h4ed 
che ha come obiekivoquello di svilup- 
Dare e omanizzare il turismo sostenibi- 
ie sulte&;toriu rdgusdno Al~a riunione 
silnu intmenut .  wtt Z I I  opc-rdtonwn- 
stici operanti t. coinvÌi.t ne: processi] 
eci~noinicownstici~de !erritoriii .blt'c 
L'incilntru e statu prrsenidiu dd Ids- 
sessure alle Puliticlie coinunita:it Gio- 
vann. Di Gidcumo e dal d.rioente Niral ~~~~~ ~ 

Rosso. Hanno contribuito tccnicamen- 
tea spiegare il suddetto progetto. i con- 
sulenti esterniaddetti al turismo e alla 
progettazione rispettivamente Gian- 
franco Attaguile ed EdgardoTobino. "LI 
progetto Susten Med - ha spiegato I'as- 
sessore Di Giacomo - ha per scopo I'in- 
tegrazione e lagestione sostenibile dei 
beni culturali e delle risorse naturali 
della nom? prov.ncia.Tri l'altri]. il pro- 
arrro artuera .I ini~lii~rainenro dtlle 
;hpre<t  turi\riche rè:nri~rial. attraver- 
50 :accresriinenri~ delsa Iilri] capacità d. 
agire in modo efficiente e razionale al- 

l'interno del mercato internazionale. La presentazione 
coneiuntoal ~erfezionamentodellage- del progetto 
stioie edellaqualita dei con i susten  ed 
rispettivi standard internazionali". I 
Paesi aderenti al progetto sono la Gre- 
cia, la Spagna, la Francia il Porrogallo e 
Cinro. oltre la Provincia di Venezia e . ~~. 
I'lrecoop. "Pensare globalmente. agire 
localmente." Questo è il concetto di- 
ventato una d6l.e più iinponanri ba\! 
perl'elabonzionee I;lnuazionedi srra- 

tegie politiche e di misure a favore del- 
la crescita economica. sul mercato del 
lavuro t leva per lo svi:uppi~ 1erritor.a. 
i t  sostenihlt I l  prugettii 5usten 'Tur: 
smo sostenibile-e meccanismo di im- ~~~.~~ ~ 

prenditorialiti) insiste sull'asse2 Misu- 
ra2.l -Protezione dell'ambiente e nm- 
mozione di uno sviluppo territoriale 
sostenibile e si none come obiettivo 
gtnerale l'inreg;a7iune t .d gestione 
sustrnibnlt dti  ben, C~Iwrd. t de.it ri- 
surse natiiral,. t comt uuierrivi ~pecifi- 
ci lucus sull'iiidusrrid oel [Lrismo so- 
stenibile e dei suoi prodom. elaborazio- 
ne e pratica di un modello integrato 
del turismo sostenibile. animazione e 
coinvolgimento di attori regionalijter- 
ritonali nella realizzazione e nella ge- 
stione di iniziative integrate per uno 
sviluooo turistico integrato. sviluppo 
della';uopera7.une rràn\rerriri]na.t t 
rrdnsnaziundle. rnigiii~ramento delle 
imprese turistiche territoriali e pro- 
spemve di sviluppo e competitiviti dei 
prodotti. 

C. L. 

l 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Turismo sostenibile 
Illustrato progetto 
5: : ~ , ~ . i i ~ ~ 4 . j 3 ~ t ,  ..?Sg5%f?$ <'a$.E3:, ed 
è un progetto che mira a 
sviluppare e organizzare il 
turismo sostenibile sul ter- 
ritorio. È stato illustrato ieri 
alla Provincia, alla presenza 
dell'assessore Giovanni Di 
Giacomo e del dirigente Nit- 
to Rosso. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



g~ i r rna to  ieri il protocollo d'intesa 

SmaRimento pneumatici 
Stop alle discariche 
Costerà 20 centesimi al chilo 
smaltire uno pneumatico fuori 
uso. Lo prevede il protocollo 
d'intesa sullo smaltimento di 
questi rifiutispeciali, firmato ie- 
ri alla Provincia. In questo mo- 
do, si dovrebbe evitare il feno- 
meno delle discariche abusive 
dipneumaticiche, purtroppo, si 
è verificato sino a oggi. L'accor- 
dn raggiunto ieri ha validità si- 
no al 31 dicembre. 

A firmare Ilintesa sono stati, 
oltre alla Provincia. i comuni 
iblei, I'Ato Ambiente, Confarti- 
gianato, Cna, UpaClaai, le ditte 
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Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, gon riproducibile. 

<cMbv>;. di Giarratana, c<Puccia 
Giorgioa, di Modica, :&u,.di Ra- 
gusa, laditta .cEcodepn di Modi- 
ca e :CiceroAngelox diModica. 

4 1  protocoUo - dichiara il 
presidente Franco h t o c i  - pre- 
vede la costituzione di un siste- 
madigestione deglipneumatici 
fuori uso che. in attuazione dei 
principi di responsabilizzazio- 
ne e cooperazione di tutti i rog- 
getti coinvolti nel ciclo dei rifiu- 
ti, ne favorisca la raccolta, il re- 
cupero, il riciclaggio e ilcorretto 
smaltimento, nonché una mag- 
giore efficacia dei controlli>.. " 
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I ILCASO. llvicarioforaneo, don Umberto Bonincontro:~~Disponibili a risolvere il problema)) 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , . . . . . . . . . . . . . , , , , , , . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , , . . . , , , , , , , , . . . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Chiese chiuse nelle ore pomeridiane 
«La soluzione va cercata con le Coop» 
ere Disponibili a dialogare coli nali allo svolgimenro delle  attivi^ 

l'!\mministrazione, ma facendo ta di quesra comiiiiira Ncirmal- 

chi arezz atralecompeteI1ze, mente le Chiese jono aperte sin 

carie braiieo Don Umberto Uo. dal martino presto e tino alla se- 

nincontro ll i  certo riori si mrtrae ra, coi1 l'eccezione della pausa 

al confronro siil prohlema deiie 
Chiese chiuse iiei oiornifesti\.i e 

u 

nelle ore di punta, soprattutto 
qiielle della pausa poineridiaria, 
clie impediscono lavisitaai turi- 
stiche proprio inquei giornie in 
q~ieile ore atfoilano pii1 che mai 
il cetirro storico dellacirta. L'iiiti- 
mo episodio, nel gioriio di  Pa- - 
squetta, quando moltissiini visi- 
tatorisono rimasri fuori dai oor- 
toni chiusidelle Chiese, in parti- 
colar modo del Duoino di San 
Pietro. "Le Chiese - spiega Don 
Ilmherto - iiatuinliiiente servo- 
no alla ci>niunità cristiana per 
ri~inirsie noi possiamo gamntir- 
n? i'apertura negli orari F~tizio- 

pomeridian;~, ovvero a partire 
dalle ore 12 o dlle ore 13. Non 
possiamoessere noi ad aprir1e:il~ 
lavisitaper i turisti: di questodo- 
vrebheocciiparsi il personale di- 
pendente dalle cooperative con 
ciiialcuiie Cliiese hanno stipula- 
to un'apposita coiivenzione. m a  
pare clie non siaiio clisporiibili a 
garaiitire I'aprrtiira pomeridia- 
n a "  Si trattanella maggior parte 
dei casi della cooperativa Pro- 
gresso lbleo, destinaturia della 
convenzione per lagestiunedial- 
cuni siti turistici e in particolare 
di a~ielli  ecclesiastici. Il ~ r o b i e -  
nia noti enuobo: giài'annoscor- 
ioerastato iiecessario rimodula- 
requestaconvenzione pergaran- 
tire una niaggiore copertura, m a  
aquanto pare i risultatisono an- 
cora tl!tr'altro che soddisfacenti, 
taiito clir alcuni parroci pare sia- 

l 
no sul ~ i i i i t o  di  rinunciarvi. Tra 1 
i 'dtro in alcuni casi il personaie 
iiori è iii erado di affiire i1 servi- - 
ziodiguida turistica aivisitatori. 
"Amio avviso B l'intera gestione 
dei siri tiiristici che va rivista se- 
riainente - conclude Don Um- 
berto - e per questo ribadisco la 
mia disponibilità, dopo aver in- 
contrato i partociinteressati. a la- 
vorare insieiiie ail'.4mministra- 
zione". Suli'argoinento iritaiito 
sorio intervenuti sia il vicepresi- 
dente del Consiglio Provinciale 
Sebastiano Failla, considerando 
la questione "la cartina a l  torna- 
sole del provincialismo, dell'im- 
preparazione e del diletraiitismo 
che accompagiia questa h n i i -  
nistrazione Coinunaie", sia I'i\s- 
sessore Provinciale ai Turismo 
Girolarno Carpentieri che ha di- 
chiarato di  voler "sollecitare la 
diocesi ad ii i i  iiiconrro, consape- 
vole che il cammino per sconfig~ 
gere I'improwisazione e ancora 
lungo, percercarrinsiemedi tro- 
vare delle soluzioni praticabili". 
rcow 



Modica Cresce il malcontento 

Apertura delle chiese, 
se le cooperative 
lasciano fuori i turisti 
Antonio Di Raimondo 
MODICA 

Dipendenti delle cooperative 
svogliati e chiese chiuse. 'Jon è 
affatto rosealasituazione diuna 
città, che, pur definendosi vota- 
ta al turismo, nonaccoglie come 
sidevei visitatori. 

Anche la Chiesa prende posi- 
zione su questo argomento, 
mettendo le mani avanti su uno 
stato di cose che pone in cattiva 
luce Modica sono ii profilo 
dell'accoglienza. t<Siamo sem- 
ore stati disuonibili - ribadisce ii 
vicario foraneo Umberto Bonir- 
contro - a fare gestire le nostre 
chiese alle cooperative, allo sco- 
po di farlevisitare ai turisu. Tut- 
tavia - rileva il sacerdote - da 
qualche mese sono som alcuni 
problemiconidipendenti, che si 
ntiutano di lavorare nei festivi, 
proprio quando maggiore è l'af- 
fluenza dei visitatori. I dipen- 
denti- aggiunge don Umberto - 
presterebbero s e ~ z i o  solo per 

poche ore al giorno, nel corso 
della settimana. Troppo poco 
per garantire u n s e ~ z i o c o m e s i  
deve e vigdare sui templi. In 
mancanza di zaranzie - condu- 
de il vicario foraneo - oreferia- 

Ma le cocooperauvenon 
prendono provvedimenti? La 
medesima situazione si regisna 
anche per l'ufficio turistico di 
corso timberto I, chiusoneigior- 
ni cruciali. Sulla vicenda ha pre- 
so posizione il vice presidente 
della Provincia Mommo Car- 
pentieri, che considera .<para- 
dossale che proprio le chiese, 
nostro principaie pammonio ar- 
chitenonico, non siano fruibiii 
nei giomi di fesm. Per evitare la 
vanificazione degli sforzi della 
Provincia - aggiunge - pianiti- 
cherò ii settore troppo spesso la- 
sciato nelle mani di pochi. A 
giorni solleciterò la diocesi ad 
un incontro e cercheremo insje- 
medi trovare lesoluzioni>>. 
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i, vertice 
a Palermo 
per decidere 
misure concrete 
O Vindigni convoca il consiglio di amministrazione 

IlPdl alla Provincia chiede al  
presidente la convocazione 
di una seduta che discuta 
dellagestione deli'Ato e 
delle conseguenti d i m i s s i o ~  
del presidente e del Cda. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Gianni Nicita 

rrr Domani a Palermo si do- 
vranno trovare le soluzioni per 
l'emergenza discariche in pro- 
vincia. IJn incontro quello con 
l'assessore Pier Carmeio Russo 
e con i venici del Dipartimento 
regionale perle acque ed i rifiuti 
tanto arreso perche sidovranno 
risolvere due questioni impor- 
tanti: la riaperturadi SanBiagio 
a Scicli e la non chiusura di Poz- 
zo Bollente a Vittoria a partire 
dal 10 aprile cnme in un primo 
momenro deciso d d  Cda del- 
l'Aro. Ed intanto ieri martina a 
Palermo c'B srata unaconferen- 
zndisennziperiìprogetto di m- 
plianienro della discarica di Vi t -  
toria.Sono statiacquisitiidocu- 

menti e fissata per il prossimo 
21 aprile un'alrrn conferenza 
per la decisione finaie. ,<Un am- 
pliamento - dice il presidente 
deil'iro, Giovanni Vindigni - 
che permeneraaicomuni di a b ~  
bancarei rifiuti peraitri duean- 
nin Oggi il presidente Vindigni 
haconvocato un Cda d'urgenza 
per discutere delle varie questio- 
ni inwsradeU'inconrrodidoma- 
ni a Palermo. Vindigni t. stato 
convocato dal direttore genera- 
le del Dipartimento. Ferdinan- 
do Dalle Nogare. A Pdermo sa- 
ranno presenti isindacied il pre- 
sidente della Provincia. Franco 
,Antoci Quest'uirimo si e impe- 
gnato ad emettere l'ordinanza 
di rinpenuradi SanBiagio peral- 
rri i mesi e 20 giorni dopo avere 
acquisire i pareri tecnici r ~ar i i -  
tari. .Ancora. però. tutto e fermo 
anche perchi l'.\tu deve in~lare 
i documenri. >la la decisionefi- 
nale scaturirà dal venicc con 
I'assess<ire R ~ i s o .  

Ed Intanto ilgruppo Pdl-Sici- 
lia alla Provincia ha presentato 

unotdine delgiorno aìpresiden- 
te dei Consiglio Provinciaie, Gio- 
vanni Occhipinti. dove si chie- 
de la trarrazione argente nella 
prossima seduta utile della ge- 
stione dei rifiuti in provincia da 
parte dell'Ato Ragusa.imbiente 
e la conseguente richiesta di di- 
missioni del Cda per il Iahmen- 
to gestionale. Nei g!orni scorsi, 
l'onorevole Nino 'ilinardo ed il 
siiidaco Yello Di Pasquale ave- 
vano chiesto le dimissioni del 
Cda deil'Aro in quanto .respon- 
sabile di incapacità gestionaleb,. 
,&oirireniamo -afferma il  capo- 
gruppo Silvio Gaiizia - che oggi 
tale richiesta. vada rafforzata e 
condivisa, in quanto non e piu 
possibile perdere altro tempo, 
data l'emergenza e l'urgenza 
della gestione deirifiuti. Invitia- 
mo I'interoConsiglio Provincia- 
le xdessere unanime iiel chiede- 
re con fnrza che questi signori 
vadano >casa nrll'unico interes- 
sedi uiia promricia che non può 
rischiare di essere silrnmersa 
dal rifiuri,,. ?5N'I 

Ririi~lio srsrnpa ad uso esclusivo del destinarariu. non riptoducihile. 
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;'ostri::ctiifil 11fiii1.i Entro fine mese In assemblea la sfiducia al cda dell'Ato e a Paleriiio si discute cli Vittoria 

Mancano ancora le soluzioni a breve termine 
Giorcio Antonelli 

Consegnncu ieri a Palermo dai 
vertici deli'xto, in conferenza di 
servizio. il oronetto di amvlia~ , .. 
II.L.II.. ],.I ... i.. i l :  . . I  i:[: ... i 
;. I ! .  13. . l c i i r> \  . i l  i'. Pr:.ci.- 
ti, rra gli altri, anche l'assessore 
comunale Filippo Cavallo, i r e c ~  
nici municipaliDelBiiono e Nica- 
stro. nonché l'assessore a l l ' h -  
birnte del comiine di Comiso. 
Giancarlo Cugnara. Il costo pre- 
visto per la realizzaziune della 
nuovavasca, che d u n e b b r  dura- 
le,  sraservizio delsoloci>mpren~ 
sorio ipparinu, da 18 a 24mes1, è 
diun milionedi eurociica. L a p a ~  
rola definitiva sul Droretto sarà . - 
data giorno 21, in unanuovacon- 
ferenza di servizio risolutiva. 

Solo domani, prrb. si sapra se 

dalunedi prossimo ladiscaiicudi 
Pozzo Lii:llente putra ai!wrà rs- 
sere ancora utliiz:ira. Doiii;ini. 
infatti, a Palermo, presente an- 
che I'assess<ire regionale Pier 
Carmrlo Russo e il direttore g e ~  
nelale del diparriinenro Acque e 
rifiuti, Ferdinandu Dalle Piogure, 
e11 giornodelgransunimitperaf~ 
irontare i1 tcma delremergenza 
rifiutiinprovincia. Oltre ai vertici 
dell'hto, infatti, ci saranno i sin- 
daci ihiei ed il presidente della 
Provincia. Si parlerà della "pro- 
roga"aPozzo Bollenre, ma anche 
del destino di Cava dei Modicaiii 
aRagiisa, conl'.Qn iaumrizzazio- 
ne inregrara ambientale in sca- 
drnza proprio quel giorno], non- 
ché delVnpplicabilità delle nor- 
m ~ t i v e  speciali per la napertura 
di<.SanBiagio.. a Scicli. Sul cavo- 

lo delconfronto, anchelapussibi- 
lità, sollecitata dal sindaco di Ra- 
glisa, Nello Dipahquale, che Cava 
dei Modicani torni iieila gestione 
dell'ente di corso Italia. Insom- 
ma, snra in discussione e si d e c i ~  
derà sull'ur.~anizzazione dell'in- 
rerosistenia~riiiutinel territorio. 

Ieri, intanto, anche il capo- 
gruppo alla Provincia del Pdl-Si- 
cilia, Silvio Galizia, ha reiterato 
la richiesta di dimissioni dei ver- 
rici dell'xto, .<per incapacita ge- 
stionale,,. Galizia ha anche chie- 
sro che l'intero consiglio provin- 
ciale <'sia unanime nel chiedere 
con forza che questi signorivada- 
no a casa. ne1l'~inico interesse di 
una provinciache, percolpadial- 
cune persone, rischia di essere 
sommersa dai rifiuri,,. 

11 presidente dell'Aro, Giovan- 

ni Vindigni, in effetti, ha convo- 
cato per Rne mese Ì'assemblea 
dei soci della socierà d'ambiro: 
alrordine del giorno, I'approva- 
zione del bilancio 2010, ma an- 
che la richiesta di dimissioni f o r ~  
nializzara dal sindaco di Ragnsa, 
Nello Dipasquale: c*Noi non ci di- 
merteremo - ci ha confermare 
Vindigni - né temianio l'assem- 
bleadeisoci,anchesesiamostan~ 
chi delle polemiche e se non vi- 
viamocrrro di... Ato! Se si rischia 
un'emergenza~ri!iuti in provin~. 
cia, non è certo colpa nostra. co- 
me di~nostra un bilancio coli crs- 
diri per 18 milioni e debiti per 6 
milioni. hanno i numeri, ci  re^ 

vochino! Maattestino-conclude 
- le inadempirnze e i fatri 
che devono rupportare tale pro'+ 
vedinientu~~. . 

-p 
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sopng\aLuo&o. Sulla provinciale 25 che col lega la città al  mare 
. . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Richiesta pii3 sicurezza 
per svincolo di Carnemi 
ssr Chiedono la niessa in si- 
curezza dello svincolo dicon- 
trada Camemi sulla strada 
provinciale 25  che colle.:d la 
città con il mare. 

Si trana di decine di resi- 
denti e villeggiaiiti che hanno 
effettuato uns<iprailuogo con 
la terza commissione provin- 
ciale presieduta da Raffaele 
Schembari. 

"Immettersi sulla provin- 
ciale è estremamente pcrico- 
loso - spiegano i citradini -. 
Servono le cosidene corsie di 
accumulo o meglio ancora 
una rotatoria così come è sta- 
ta realizzata in contrada Gat- 

to Cowirio". Inquel tratto del- 
la "provinciale" si sono re+ 
strati decine di incidentistra- 
dali. "le auto iirecciano ad al- 
ta velocità - dicono i cittadi- 
L " .  

Lemisure disicurezzastra- 
daie hanno come obiettivo la 
riduzione dei numero e delle 
conseguenze degli incidenti 
veicolari e lo sviluppo ed il di- 
spiegamento disistemi di ge- 
stione. 

In aree resiilenziali. moiti 
utentivulnerabili. comepedo- 
nie  ciclisci, possono essere tu- 
telati con interventi di mode- 
razione del trafico. 

l 
p~ 

Ritaglio stariipa ad uso esclusivo del destiriarario. ii«n riproducibile. 

Gli rchemi a condivisione 
degli spazi, che confidano su 
istinti umani ed  interazir~ni. 
come il  contatto visivo. per la 
loro elfirociu. e sono caratte- 
rizzate dalla rimozione deise- 
gnali di transito tradizionali. 
ed addirittura dalla rimozio- 
ne deiladistinzione tracarreg- i 
giara e marciapiede. scanno l 
diventando progressivamen- 
te più popolari. 

Enrrambi@iapproccisem- 
brano rtlicaci. 

!n ambito extraurbano. per 
aumentare la sicurezza e rno- 

I 

I 

biiità motoristica devono es- 
sere considerati alcuni aspet- 
tiprogettuali. 

I dissuasori di velocità. nel 
caso speciricn o le corsie di ac- 
ciimulo, per immettersi 411 

una srrada con traffico eleva- 
tO.:',b!DG" MRRCPLLO OIGRRNDI 



Morto il papà 
dell'assessore 
Salvo Mallia 

tutto per l'assessore pro- 
1 vinciale al Territorio ed Ambien- 

te,  Saivo Mallia, e per il consi- 
gliere Giovanni AtIaIlia. Ieri mat- 
tina è venuto a mancare i! pa- 
dre. I funeraBi si svolgerann~ og- 
gi nel!a Parrocchia Sacro Cuore 
(Padri Gesuiti) alle 10.30. 

Ritazlio stampa ad uso ssclusivo del destinatario. non ripri~ducibile 
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CONCORSI 

Urp Informagiovani 
pronti i nuovi bandi 

9.1.) L'Urp Informagiovani della Provincia regionale 
di Ragusa mette a disposizione degli interessati i 
seguenti bandi di concorso con relative istanze di 
partecipazione. Concorso a due posti presso il 
Comune di Asola, in provincia di Mantova. Titoli: 
diploma di geometra. Scadenza: 14 aprile. Concorso 
a 6 posti presso l'azienda ospedaliera di Lecco. Titoli: 
licenza media con qualifica di operatore socio- 
sanitario. Scadenza: 8 aprile. Concorso a 5 posti 
presso I'azienda ospedaliera di Bergamo. Titoli: 
diploma di infermiere professionale. Scadenza: 8 
aprile. Concorso a 2 posti presso I'Asl di Cuneo. 
Titoli: laurea in Informatica. Scadenza: 8 aprile. 



PROVINCIA REGIONALE 
D I  RAGUSA 

I N  PROVINCIA D I  RAGLBSA 

Rassegna stampa quotidiana 



STRADE 
1 nitoiaggio e coiitrjj~n c h e y p -  

presenta uii i~aliclissirno rinie- . . . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . I dir] alla 1iniit;vionedella veioci- 

Minardo: la clie noi1 puii e r e r e  ottenuta 
riiltariio coriil contr<illoelettro- l ~ ~ 

i interventi iiiroiicon idissuasori.Assistia- 1 i;o p~iccroppo a freqlienti inci- 

i per avere deiiti stra~lali niortdi laruicaii- 
sa qpf.qse volte è proprio l'alta 
velrrira ;lie collegata d lo  ctato 

l iioii ~arnnlisce nessuna sicu- 

aar -,L'obiettiva pericolosità 
di alcune arterie stradali della 
pro\~nciarichirdeintervenri di 
naturastraordinaria tesiascori- 
giiiraie il ripete~si di gravi iiici- 

1 clenji e !i?; sarà p<issibileanche 
gra7.ie n! h ii;ili<irii i811 mila i u -  
rn anirriessi a Finanziamento 
dalla Regione Siciliana dei fon- 
di piano operativo FERS 
2007~2013 perlariqualificazio- 
ne delle arterie,,. È qiiariro affer- 
ma il  deplirnto dell'Mpa, Ric- 
cai-do Minardo, che agciuiige: 
,,Iii attesa di ciò i. iiecessaria la 
piaiiificazioiie di iriten-enti fi- 
rializraiiareriderepiu siciirele 
arteriestradali  provinciali,^. kli- 
nardo lia chiesto al presidente 
della Provincia di predisporre 
maggiori controlli a scopo pre- 
ventivo da paite della polizia 
proririciale soprattutto, L crin 

1 l'approssiniarsi della bella sta- 
I gione. allorqiiaiido il tl!is.s«t-ri- 

coiare, iii particiilarrverso le lo- 
calità rriarittiine. aumenta iio- 
ievolrnentr. Sarebbe opportu- 
na iiria pii, iiicisivar)peradi rno- 

rerra:igliaiitomobilisti. Laciil- 
tiiia drlla preveiizione deve 
avere la precedenza su ogni al- 

; tro iiitervento proprio perla tu- 
Lelae la salvaguardia degliaiito- 1 . . .  ir~oiiilisi!~~ - afferiiia anciIraMi- 

( riardo.RelativamenteaIl'aspet- 
tri dei miglioramentodelle con- 
di7ioni delle strade l'onorevole 
liiccardo Miiiardo aiispira che 
ben prrcto possano iniziare i la- 
vori ielatiii ai priigetti di riqua- 
lificazione r rnariuteiizione 
str;iordiiiaria delle arterie pro- 
vinciaii clie grazie agli oltre 6 
i~iiiiani dei fondi fers 
2(~Oi-2i)13ei20 rnilioni del pri- 
mi« arino destinati alla viabilità 
secondaria si possa ber1 presto 
aver? iinn rei? stradale prnvin- 
cialeinigiinreevantaggiosam- 
chrsott(i i'dspert~socio-?coni?- 
rnico. Pr<jbitice siciliane e c;ila- 
lhrcsi clievorrebbero recuprra- 
re aiiclie le alire diie aiiniidità 
dei Iriiidi della viabilità sectln- 
daria. Perla provincia di R;ig~i- 
sii si iiatta di una soinrna di 56 
niilioiii di euro. ( . i i ~ ' j  

> 
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Parcodegli Iblei La commissione scientifira della Camera di commercio ritiene inutile l s:iruzione del1 ente d turea 

«Solo il 4 per cento del territorio è di pregio)) 
Illustrato uno studio di carattere tecnico mentre alla Regione si lavora alla perimetrazione 

- - 

Alessandro Bonelorno 

Solo il quarrro per cento del ter- 
ritorio delia provincia 6 di un 
ceno pregio e, per quesro rnoti- 
vo, non c'era alcun motivo di 
istituire il parco deziiIblei. anzi. 
parlando ;I lingua&io della bu: 
rocrazia, ,dadefinizione !ezisla- 
tiva di parco nazionale non può 
in alcunmodo tiferirsi al territo- 
rio deilaprob1nciadi Ragusa.,. 

Sono queste le conclusioni 
cui 6 giunto i1 gruppo di lavoro 
della Camera di commercio. 
L'esito era pressoche sconraro, 
ns to  che i! mondo delle imprese 
è stato il  primo a manifestare 

vista, lo studio restringe di mo l~  
to lasliperticie meritevole di tu- 
rela, identificandola, sostan~ 
zialmente. nelle aree già oggi 
sottoposte a i'incoli. -Solo il  
quatrro percentodel territorio - 
sostiene la commissione tecnica 
-risulta occuparo da aree ad al- 
ta e medio-alra vulnerabilita. s 
si tratta delle componenti natu- 
rali lepare all'alto corso del fiu- 
mi lrminio. Tellesimo e Teilaro, 
fiumara Modica-Scicli, alle aree 
prorerte (riserve), Sic,'Zps; aree 
boscare tra Chiaramonte Gulfi e 
Monterosso Amo, che r a p ~ r e -  
sentano le tipologie di maggior 
prezio ambientale per il territo- 

dio~bassa iiilnrrabiliri,  costi^ 
tuite per lo p i i  dalle ariie forte- 
menre antropizzare che ~ispec- 
chiano la struttura prouutriva 
del tertitorion. 

Il presidente della Camera di 
commercio, Giuseppe Tumino. 
ha sotrolineato, ancora una vol- 
ta. come .<non può rsscre accet- 
tato da un tenitorio dinamico, 
imprendirotialmente presenre e 
ilvacecome quellodella provin~ 
~ 1 3  111 Ragusa, vedersi calare 
dall'alto daivertici governarivi o 
dal mondo degli ambientalisti 
un progenoe unaperimerrazio- 
ne di parco nazionale destinar0 
~ . i~onr i i i r s icon la rea l t i   produr^ 

. 
perplessità e a opporsi aU'istim- rio. anche sesi trartadiaree ;so- riva e imprendiroriale di Lin rer- 
zione del parco degli Iblei. .ille late di valore naturai isnco~,in rirorio che pur essendo  forte^ 
considerazionisinoraespresse~ bienralegiàsoggettearutela~~. m%nre anrropizzato e segnato 
stato dato ora un suppono I risulrati sono stati illusrrati da una imprenditorialità difft- 
scientifico che si conrrappone, ieri. La commissione tecnica sa, è riuscito a mantenere una 
in modo netto, ad altri studi, di (composta dal geologo Salvato- sostanziale inte~rrira arnbienta- 
non minore valenza. niunti a re lozzia, dalla oianificarrice le, avendo privilegiato Iiiiee di 
'ar. ' .~.<i r. J P ~  . , r .  xr::: . r l , . t  \:.,:.,: \!.,:.t:.t2.! . ,  :rs:5 .t.. e.. . .  .;.:..i'.~:t' :i,p:r 

C l l r i ~  C :n:loi,l A i .  2 I ! . , 1 , I  : . ; t . * :  i : l :  i i n . ' . ? .  . . l  i: 

la Camera di commercio offre 
nuovi argomenti a chisinora si è 
opposto al parco. ma non avrà 
alcun effetto concreto sull'irer 
giàawiato. Ilparcoe, infarti, già 
i.~nmito e, in quesra fase, si sta 
proced :ndoaUa delimitazionee 
allazon?zazione. 

Sotto ~!uesr'ultimo punto di 

n presidente 
Pippo Tumino 
*.Sbagliato 
calare dail'alto 
questo progetto>. 

gani dall'archiretro'~arceiio 
Dimanino, ai quali ha dato an- 
che un apporto specialisrico i1 
presidente di Federalberghi 
provinciale Rosario Dibennar- 
do) ha indicaro come ,.estranea 
alla realtà del rerritono Yisntu- 
zionediun parconaziona1r.non 
persistendo di htro nell'area 
provinciale le condizioni oonet~ 
tive che la stessa legge nariona~ 
le postula come indispensabilir 

Le motivazioni? La maggior 
parte del territorio della provin- 
cia. circa l'a5 per cento. 6 carat- 
terizzato da ,czonea bassa e  me^ 

luppo sostenibile.. 
In questo momenro, !'iter sul- 

la perirnetrazione del parco e 
fermo aila Regione che sta  lavo^ 
rando fins~eme con Ir province 
di Carania, Siracusa e Ragusa) 
alla zonizzLiziane del terr:rorio, 
du trasmettere JI ministero 
deil'imbiente. 

~ - - ~~~ - ~ -- 

T .  
Lci sched3 
~~p .. ~ 

: : t imzi?ce. Il Parco degli gusa e Catania) e ben  32 
Iblei venne istituito con la  comuni. 
finanziaria 2008, che stan- 
ziò 250 mila euro per le . .. 

re:.. Entro la fine de l  
orocedure d i  avvio del mese di aorile il ministero 
parco. L'appra\mi.-ne de-  de l l ' .hh ien te  a jpena  le 
linilivi ~ v v e n n r  il 23 no- conclusioni dn p a n e  della 
vembre 2007 alla Camera Regione, relativamente al- 
(il Senaro si eraés6resso la  r>erimetrazione e d a  
il 26 ottobre 2007 j. zonizazzione del parco. La 

Regione si e impegnataa  
. , s  p c > ~ . , . . ~ v  : i C,.:. .. L'area oroter- . orocedere senza escludere - .  
ta si estende a1l'in;erno di dal confronto i territori di- 
me province (Siracusa. Ra- rettamente interessati. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinarario. uon riproducibile 
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IBLE1. Lo studio dei tecnici: ((Non risponde alle esigenze del territoricv 
. . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

La Camera di commercio 
contro il parco nazionale 
arrParcodegliib1ei:imponan- prenditoriale del territorio 
te tappa alla Caniera di Com- ibleo. Poi. i recnici hanno illu- 
mercio.Valutaro in modo mol- strato i risultati delle analisi c 
topositivodalmondo produtti- deiie i~eritìche latte. Le conclu- 
vo provinciale. dagli esponenti sionicuisono pewenutii tecni- 
deUe associazioni di categoria ci hanno iiidicato conie estra- 
del temtorioe delmondosinda- neadlarealtidel territorio!'isti- 
calelostudiocheilgruppodila- tuzione di un parco nazionale, 
"oro ha porrato avantiperindi- non persistendo di fatto nel- 
viduarel'zsistenzao menodiii- l'area provincide le condizioni 
nee di coerenzadel territorio rn- 
$sano con le norme istitutive 1 ,,: ; previste dalla legge nazionale .: .. i 
sulle aree nsruraii protette. la 

"' l 
legge che sta aila base della re- INCONTRO Coi\ I 
cente pre'sione del Parco ria- 
zionale degli Iblei. i. toccato al SINDACI DI RAGUSA, 
presidenre della Camera di CHIARAMONTE. 

tre circa il 4% risulrs invece oc- 
cupato da aree ad alta e me- 
d i o  alta vulnerabilità. e si tratta 
deUe ~ompanent i  narurdi lega- 
te dl'alto corso del fiumi Irmi- 
nio, Tellesimor Trllaro, tiuma- 
ra >lodii:a-Scicii, alle aree pro- 
rette frisem!). SIC/ZPS.aree bo- 
scatetra Chiararnonte aklonte- 
rosso, che rappresentano le ti- 
pologie di maggior pregio m- 
bienrale perll territorio, anche 
sesitratradiareeisolatedivalu- 
re naturaiisrico-anlbientale gia 
soygettea tutela. Sulla scortadi 
tali paranierri. la conclusione ~ 
cuiBgiuntalariunionedeUaCa- 
mera di Commercio, che ha di 1 

I :  I . C  .::i:- CC,,\ 5:; ? , ~ 1 3 ~  CD, .N . '.!:'rr '"11 I:IS- . c : ~ ~ t ' l  
1 . 8 )  1 r- 4.c .I!:: ~ r . 1  ur.1 ' ~ . I . I  .I ::I . ( L .  .r11; re!:,::: r :  1 . 2  s ; l r  I -  

sotrolineare come non puD es- 
sere accertar0 da un territorio 
dinamico, imprendiiorialnien- 
re presenree vivace come quel- 
lo della provincia di Ragusa. di 
vedersi caiato daii'aito daiverri- 
ci governariw u dal mondo de- 
gli nmbientalisti unprogetto ed 
unaperimetrnionedi parco na- 
zionale destinato a scontrclrii 
con la redta produtriva ed im- 

oggettive che la ;cessa legge na- 
zi i inaievostulacomeindis~rn~ 
~abi!i. [ tecnicihanno e:idenzia- 
to che nei territorio ,j è una ele- 
vata estensione ;U5<roi di zone a 
bassaemedio-bassawlnerabi~ 
l i t i .  costituite per lo pil: dalle 
aree fortemente anrrripizzate 
che rispeccliiano h itniiiuri 
produttiva dei territorio. nien- 

duttivoedcl lavorodrllaprovin- 
L l cin. sembra che la definizione 

Iegislariva iii parco nazionale 
non piio inalcun modo riferirsi 
al rerritorio deila provincia di 
Ragusa. i)uesta sonclusionr e 
irata condi-"isa dai presenti ed '. 
k stata illusrraraaltresi ni sinda- 1 
ci ui  Racusa, Ciiiaramante Gul- 1 
ti. Crimiso e \ludica. presenti 
anche ii~rii ;ill'incrintro. ;WK' 1 

- 
Ritaelio stampa ad uso escliisivo dsl destinnrario. ni in  riproducibilr. 



estratto da L A  SICILIA del 8 aprile 20 10 
p- 

, ((Il Parco degli Iblei non s'ha da fare» 
Secondo l'analisi dei tecnici al momento iinon sussistono le  condizioni oggettive per I'istituzione~i 

IJer i tecnici incaricati dalla Cainera d i  coninierciodi 
analizzare e fotoerafare il rerriturio. al momento 

. . s,..dp~r,rn,.~ ,l:g..c,l~..il~..i. .I?..c;~,..,; ,... r.. C. 

.' diP1-rIdilc.L~TI.!Ct ... CJ.. d< i..l.id I l . l l c t -  

cio, dali.anigianato all'indiistia,e del inondo sinda- 
cale, delle istituzioni. E' toccato al presidente della 
Camera d i  commercio, Giuseppe Tumino [ornare 
ancora una voltaa sottolineare come non può esse- 
re accettato da uii territorio dinamico, i inprendito 

desnnato a scontrarsi con la realtà produttiva ed 
~ i c i p t ~ ~ i ~ l . i , . t , a ~ c f l ? l  : ~ r i . i ~ r . r  A. ic.11 :.I" .:C. 

1l.11di1 cdl ,r&t~!dr . < ~ n r r d . c  ~Ic..;Cai:.cr~ C. :C [ c i  
iil?i.i,- CdrlIlP (. Aie:,?( .ldllll: 1d~:ldi.. .l: IÌ .... l > 
,in- ~CI~IIÌ.. a..dc.,:n. rd: . I~~ I I I  ..li, ,i...li: ,..~r.- 
l.!:..~ii;.i.,,ii:i.. I.irl.: ?p.ii:..di: .. 11ip.i.. L!. 

plc,?.liatca. .l..,;..li:;i: ..ll.l:l.:. i.>..lidi. L!cll;I.~- 
81,. C f lcl C ;cr,f;.i ? ~ ~ d l l i l . .  l l l ? ~ ~  :->l .d lldi,..d . 
11-11. 5dI;diri? IC/LI; <C: . .A .  la ,l:ll k1ar.d 
Mdiar;zz ... pidii.li:di..tc icrr i i r  i 1d.c .I ~1.11 Gi..icp- 
I M a  t . : :  I .  M~I.c..: n1 
i : i~ i r~r . , .  d. .l.iaI. i.a~id::  ai.:^.? - i . ; ~ ~ p ~ i t r  >pc:,d- 
li,[ i, i ~ t ~ ; i ~ l r i i : c  11. b ~ ~ d r r d . i ~ ? r ~ r . .  IÌ~: :.il. .d 

Ii'ullii L!i~tcrr.t~;.3..1.~111..Z1..1.~1~. ..i1 1ÌJt I.d/l..- 
iid,c I I . . ~  I)?r>.:irId: 11. iati: iic.!aica ~ : : ~ . I I ~ I ~ . c  
.? :r l>d.2,( il, "g,$cii.vc .>C .; i,c>;d l"<& IldL.. 112 

1?p:5i.. d ~ ,  i i . ~ ~ . ~ ( i , , p ~ r . i a i ~ . ~ i  l'?i Id~~ti:..~i:i.c.l 
..i. 1pur:( d. ~ i . ; ,  11c1 c c c r c ~ .  li?. I Ì ~ C ~ I I ~ C I . ~ ~  dr1.d 
Rcp. Ì I Ì I .~~ i.. pr.p-,idflcl i i . i i ~ i ~ i i . .  flrl. Aiiii) c i l l c  

I I U ~ I ~ ,  r~,~l , -~~z.ai . .  i?Iai,.ti ..cc. t r ->C  \.i l r c -  
mento formale d i  istltuzioiie. la relativa couenura 

ierialla Camera di 
commergio l'illustrazione 
dello studioalla presenza 
degli esponenti delle 
associazioni di categoria 

si in cnnseouenza d i  oressiani esrerne. Si è così 

IO DIU dalle aree fortemente antropizzare che r i -  
specchiano ld struttura produttiva del  rerrirorio, 
mentre circa il 4% risulta invece occupato da areead 
alta e medlo-alta vulnerabilità, e'si tratta delle 
componenti naturali legate all'alto corso del f iumi 
Irminio,Tellesimo e Tellaro, fiumara Modica-Scicli. 
alle aree protette (riserve).SIC/ZPS. aree boscate tra 
Cliiaramontea Monterosso. che raooreseiitano le t i- - ~ . . 
~p~.l::.rili iii;.<+i:i p-<,< ... i i i n * i . id .~p~r . I i~ r r i i . . -  
:l: dll:i.? ,l ital'd Q i d i r c  ,,:.~ie l i .  vakrc  1.di.: 

la riunionedella Camera d i  Commercio, sembra che 
la definizione legislativa d i  parco nazionale non 
pu6 i n  alcun modo riferirsi al terntorio della pro- 
vincia d i  Ragusa. 

MICHELE BARBACALLO 
l i l l d l : ~ . ~ t l d  r .d .rGi L?.. O?: L JL-' T.d l?,,: d 111 

> . z I : I ~ c ~ ~ L  r,, r,?.it. ,I CC:. r:.eil~. (2, ~IIC;II 

l i , d . i l .  I i .  I :  I .  r :. 
11 iii?iii. tc.ii.v: dlld $drdii/.al i . ici i . .  i.? 1 .  11 .a 
previsione, non ancoradefinita d i  i i i a  autorità d i  
 esti io ne). "Attraverso la cararterizzazione dell'liso 
ael suolo con riferimento alle categorie descrittive 
del sistema "Coriiie lai id cover", raggruppati in ca- 
ieeorie veeetazionali o n i o ~ e n e i  e ordinate secondo 

;ull'ambiente. e le aree a valenza narurdlrcdidtte- 
nzzate dal valore naturalistico-ambienrale intrinse- 
co A ra l i  aree sono stati attr ibuit i  dei  oesi numer i  
c i  che hanno perinesso di definire la configurazio- 
ne complessiva della oressione antropica e della . .. 
;cii>iiÌi.iia di?i: ~ n i d  c:ic. i r t t i i .  ti.. IL.?. ~pcr i l \ .>  
~ c i c  ~ 1 . d  :zii3 >?..a ~ . . . i . c id i~ i . i ia  .l.d.? c'.p;..ia 
~omplessivd del territorio di subire degradi o collas- 

R ì tas l i o  stampa a d  uso esclusivo de l  destinatario, n o n  r ip roduc ib i le .  
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Interventi sulle strade. so~ralluo~o tecnico 1 
~- m - - 

Lavori pubblici. I l  sindaco Nicosia ha verificato il tabellino di niarcia delle opere sulla Provinciale per S. Croce i 

Iii tutto soiio tredici i oroeetti di cantiere scuo- medi e di altre ooere che mancano in molte zo- 1 -~ ~~~~~~~. 
l a  presentati dal ~oin;iiFhi Vittoria alla Regio- ;e di ~irtoria:l;~~iesto modo siamo riusciti ad 1 
ne siciliaiia.Cinauedi ouesti sono stati eià accre- ottenere I'accreditamento dei cantieri lavori da - 
ditati e tre ultimati, mentre glialtri due partiran- 
no a fine mese. Intaiito. ieri mattina. i l  sindaco 
Giuseppe Nicosia, ha effettuato un sopralluogo 
in uno dei cantieri lavoro ultiinato in aiihcioo ri- 
spetto alla tabelladi marcia.Si tratta del cantie- 
re lavoro lungo la proviiiciale per santa Croce 
Camarina. a partire dal bar Spina. Nel dettaglio 
sono srati realizzati circa 400 metii lineari di 
marciaoiede Der 140 metri e eli ooerai imoeena- 

parte della Regione. In tutto iieabbiamo presen- 
tato tredici. Tre ultiniati, due a Vittoria e uiio a 
Scoglitti, altre due partiranno a breve. Con que- 
sti cantieri lavoro da un lato daremoiiuoveope- 
re alla cirrà e dall'altro dareino lavoro e sappia- 
mo quanro imponante sia in questo periodo di 
crisi lavorare anche se solo per tre mesi". Da sor- 
rolineareche nei n e  cantieri, i cui lavorisono sta- 
ri ultiniari (uno luneo la ~rovinciale oer Santa 

to sonistati Liiadecina. ~ ' im~o;to com$e&ivo Croce ~ a m e r i n a ,  uno nei quairiere foiroiie e 
del cantiere lavoro è stato di 110 mila euro. l'altro a Scoelitti) hanno lavorato circa 45 perso- 

"Un ottimo lavoro, terminato con qualche ne:'Con glialtri cantiere - asserisce ilprimocit- i 
giorno d'anticipo rispetto ai tempi previsti - di- radino - potremmo far lavorare un centinaio di i 
chiara il primo cittadino, Giuseppe Nicosia -. La persone. In un periodo così difficile questa è la 
progettualità dell'Entecomunale edei direttore cosa importante". 
dei lavori ci consentedidotare la città di marcia- GI.CAS. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario. non riproducihile. 
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',. , 

~ «Via Monte Pellegrino, tutto in regola)) I La polemica. Avola difende l'Amministrazione, s r n e n t i s ~ ~ d i c h i a r a z i o n i  di  Mustile e spiega i termini della vicenda 

Non sono andategiù al Comunedi Vittoria le di- 
chiarazioni del consigliere provinciale di Sini- 
stra ecologia e libertà, Giuseppe Mustile, su via 
Monte Pellegrino. a Scoglitti. Mustile aveva de- 
nunciato che ia strada era stata abusivamente 
espropriata ed illegalmenteasfaltata. Areplicare. 
in particolare, i'assessore ai Lavori Pubblici. Sai- 
vatore Avola: "mi chiedo da quali fonti i l  consi- 
gliere Mustileabbiaattinto tali notizie. dato che 
non risultache lo stesso abbia iatt0.a tal Fine. n- 
chiesta di accesso agli atti. che tra l'altro descri- 
vono una realtà diversa da quella narrata dal 
cons~gliere provinciale. Da un esponente voliti- 

ci &orda poi che la Maoistratura è eià stata " - 
coinvolta nella vicenda. su suggerimento del se- 
gretario generale del Comune. i i  quale ha dimo- 
strato su?argomento qualche remora nei con- 

ironti dell'operato del suo predecessore. "L'am- 
ministrazione comunale ha già proweduto da 
parecchi mesi a sottoporre la vicenda al vaglio 
degli organi competenti - ha aggiunto Avola -. 
Così stando le cose. considerata la sortita tardi- 
va, mi chiedo quali siano le motivazioni di tale 
infondato allarme. e pertanto è bene che il con- 
sigliere documenti alla città con quali a m  il Co- 
mune avrebbe impropriamente espropriato di 
via Monte Pellegrino. Di certo un consigliere 
tanto accorto non DUO fare confusione tra Droce- 
Jura a h . ~ r . i a e c e s s  r i i r  iririir3ria. 4 1 ~ ~ 3  :hie- 
aruuina.  a \I~isri.e a: it.01rdrecr11 vrrcsdriei l .  
atti bfficiali con i quali egli stesso avrebbe assun- 
to l'impegno di asfaltare la strada, quello con il 
quale l'architetto Nunzio Bdrone negherebbe la 
possibilità di espropriare o asfaltare i suoli su cui 
ricade la via Monte Pellegrino". 

NADIA D'AMATO 
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Corniso I motivi degli ultimi ritardi 

Consegna 
dell'aeroporto, 
finalmente 

9 -  C e una data 
La ditta ha un'altra settimana 
poi dovrà chiudere il cantiere 

~~ ~ 

Antonio Brancato 
i , i h i l i l l  

La consegna deli'aerapona dl 
coiiiune di Comiso avverrà cali 
ogni probabilira il prossimo 15 
a p  y ile 

E quanto prevede una deli- 
bera della giunta municipale 
adorrata ieri dali'animinisrra- 
zione Alfano che ha deciso di 
porre un  rrrmiiie ulrimo alla 
dirra appaltatricr. L'arro esita- 
ro dalla ginnra, in rtierri, do- 
vrebbe eilrare un  rinvio ulre- 
riore, dovuro al  farro clir il coii- 
sorzio di imprese che ha in ap, 
palto l'opera, il -Cfcn di Sanra 
Vrnerina, secondo le norme 
ci>rirrartuali, 6 reriuto a c o n s r ~  
gn;ire anche ascensori e scale 
mabili già i~inzionanti .  La rela- 
riva ceriificazione, pero, 6 di 
compe ten~a  dell'UsriL 
un'agenzia del ministero dei 
Trasporri che non si sa quando 
sare in grado di eseguire i  so^ 

pralluoghi necessari. Diinqiir, 
Id cilnsegna di queste infra- 
srrurrure sarà diffrrira. 

Ar ro  prriblema sul rappeto, 
è quello della fornirura di e n e r ~  
gia r l r ~ r r i c a p e r  fare furizioria~ 
re la torre dÌ controllo. L'Enel 
ha già attivaro tre linee  elettri^ 
che. ma. ver un diseuido h i i r o ~  , . .  u 

crnLicr1, rion ha anccira arrivato 
la quarta. Attivazione della c a ~  
bina a servizio del contriillo a r ~  
rei, e collaudu delle scale m<>- 

bili r degli ascensori avverran~ 
no quindi a consegna effetrua- 
ra I1 comiinr si cautelerà rrar- 
tenendo una p u r e  dei fondi 
che saranno dovuri all'impresa 
ali'arro del complrramrnto 
dell'opera. La consegna inirnr- 
diara permetterà, peri), di por- 
tare avanti il complicato Iter di 
apertura dell'aeroporto, r i spar~  
rniando ulreriore perdite di 
tempo. 

Per completezza di informa- 
zione hisogna dire che non r u r ~  
11 i rirardi sono stari causati  da^ 
gli enti esterni. C'entia anche 
l'impresa appaltatrice che in 

getti pubblici e privati. Bisogna 
aggiungere che l'aeroporro di 
Camisa è i1 primo in Iralia a es- 
sere costruito non dallo Stato, 
ma da un comune, il che non 
ha certo seinplificato le cose. 

È questa l'opinione anche 
del presidente di Soaco, O r i a n ~  
do  Lomhardi: ..Vaeraporto è 
praticaiiientr completa. 
Chiunque può rendersene con- 
to ilsirandolo. Ci sciamo ado- 
perando turri, ognuno per la 
parte di propria competenza, a 
tare presio, riei limiti del possi- 
bile~.. 

autunno ha acciisaro problemi Per quantoriguarda i1 r i n n o ~  
di liquidita che hanno irenaro l i io del ciinsiglio di dmminiscra~ 
lavori e le fornituri. delle d i ~ t e  zione di g,Soaco.x, Lombardi 
esterne. Dopo la consegna, oc- non crede che frenerà ulterior~ 
correranno alrri c inq~ie  mesi, mente I'aperrura dell 'aeropor~ 
per la redazione del conto f i n a  to. .=Si trat:a di un  fatto f isiolo~ 
Ic da  parre del direrrore dei la- gico, nella vita di ogni società 
vori e per i collaudi iiiiali. P a  per ~izioni qiial'èla "Soaco". M~ 
iallrlainente saranno etierruari la data previsra, i soci indiclie- 
i conrrolli di agibilità, affidati a raniio i nuovi componenti del 
una commissione già nominata cda; altrimenri sarà conccsso 
il 19 tebbniio icorsu dall'Enac. iina proruya all'organismo in 

h m a  volta, la ..Soaco.., pri- carica che continuerà a  lavora^ 
m a  di assumere la gestione del- re come prima. L'attivazione 
le nuova infrastriitrura, accer- drl l '~eroscalo non nc. r isenri~ 
rerà che l'operd realizzata rà>,. 
ciinforme al progetto Orlglnd 
rio. Insomma, una procedura 
complicata r Iiinga, come 51 

conilene a un ' i~pera  pubblica 
di rilevaiite impoito, a l a  cui 
cubrriirione r irinrionamentu 
sono inreressari niimi.rr>si q -  

Ritaglio s t ampa  ad  uso esclusivo del destinatario, non  riproducibile. 



SElELB. «Coinvolgere tutti i comuni iblei» 
................................................................................. 

Emergenza discariche 
«Serve un confronto»- 
SCICLI 
aro "Nonsipuoparlare didisca- 
richein ordinesparso, è necessa- 
ria la convocazione di un tavolo 
unico con la panecipazione di 
tutti e dodici Comuni deu'area 
iblea, dei vertici deUa Provincia 
regionale di Ragusa e dell'Ato". il 
suggerimento arriva dal sindaco 
di Scicii, Giovanni Vencicinque, 
il quale non ha peli s d a  lingua 
verso I'Aco Ambiente Ragusa 
che, in questo momento, avreb- 
be passato la palla al presidente 
deUa Provincia Franco Antoci la- 
sciando che sia quest'ultimo ad 
affrontare la problematica lega- 
taallaraccoltaedallo smaltimen- 
to dei rifiuti solidi urbani in pro- 
vincia. iiprimo cittadino sciciita- 
no si dice deluso per le cose non 
fatte per la discarica di San Bia- 
gio (che ora si ~iorrebbe aprire) 
nonostante gli impegni assunti 
dal presidente dell'Ato-.Ambien- 
te. GianniVindigni. Sullaproble- 

matica rifiuti è intervenuto ieri 
anche il coordinamento Udc, Sci- 
cli e Tu, Terramia, Liberi e Con- 
creti e Patto per Scicli con una 
piena condanna verso chi mole 
fare riaprire icanceiii deila disca- 
ricadi San Biagioagli altri Comu- 
ni. "Mi preoccupa il fatto che il 
presidente h t o c i  abbia sentito 
lanecessicà diascoltare solo i sin- 
daci dei Comuni montani - dice 
ancoraventicinque - a  mio awi- 
so è importante. invece, che 
ognuno si assuma la propria re- 
sponsabilità. che tutti si trovino 
attorno ad un tavolo destinato 
ad essere un attento vigili nella 
materia". I1 coordinamento del- 
le cinque forze politiche è molto 
critico: "desideriamo ricordare 
al Presidentehntoci che proprio 
l'Aro è fonemente inadempien- 
te nei confronti del Comune di 
Scicli non portando a termine 
l'opera di "ripristino ambienta- 
le", più volte sollecitata". :=io.) 
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3ì al legittimo impedimento 
Napolitano promulga la legge 

. ROMA - Alla fine, com'era 
largamente pre\.islo, Giorgio N a ~  
polimio ha firmato i ld i sepo  di 
Iryge sul legittimo impedimen- 
to. Da stamani, conia pubblica- 
zione sulla Gazzetta Ufficiale, lo 
scudo processualr che consenti- 
rà alpremier e ai ministri di evi- 
tare b e r  motivi d'ufficio. chia- 
miamoli cosij le udienze in cui 
siano eventualmente convocati 
dai tribunali, sarà operativo e 
dispiegherà i suoi effetti. Unatu- 
tela destiliara a durare Sino a 18 
mesi, cosi prevede questo pro!'- 
vedimento-ponte. Termine en- 
tro il quaie il goveruo si è impe- 
gnato a varare unanaloga nor- 
nia, stavolta pero per via costitu- 
zionalee non ordinaia  Lanoti- 
zia C stata diffusa nel tardo po- 
mrriydo di ieri, con un comuni- 
cato del Colle. Porhe righe, per- 
ché - si sa - le promulgazioni 
non richiedono d'essere motiva- 
te come accade invece per i di- 
nieghi di,rarifica con rinvio alle 
Camere. E successo ad esenipio 
prima di Pasqua con il ddl sul la- 
voro. rispedito a Montecitorio 
con l'accompagnamento di g 
dense pagine di puntualizzzzio- 
ni giuridiche. nittavia, poiché si 
tratta di un provvedimento as- 
sai cantestato, lo staff del capo 
dello Slato ha farto informa]. 
niente trapelare (con la formula 
dell'c<a quanto si apprende da 
ambienti del Quirinale ... D) qual- 
che elemento che spiega com'e 
maturata la sce!ta. 

Premesso che Napolitano ha 
deciso <dopo un approfondito 
esamen, e dunque senza dare 
nulla per scontato, si precisa 
che «punto di riferimento e ri- 
masto il riconoscimento - gia 
contenuto nella sentenza della 
Consliltd iiuiiiero 24 dei zoo4 - 
dell'<<apprezzabile interesse. ad 
assicurare «il sereno svol.qmen- 
to di rilevanti funzioni istituzio- 
nali,~. Un interesse, continua la 
nota, «che può essere tutelatoin 
armonia con i principi fonda- 

mentali di diritto ... Ancora, ..in 
questo quadro la legge approva- 
tadailr Camere il i o  marzo scor- 
so è apparsa rivolta a "tipiaiare" 
l'impedimento legittimo disci- 
plinato dail'articolo 420-ier del 
Codice di procedura penale, che 
la legge espressamente richia- 

ma, in un contesto di leale colla- 
borazione istituzionale tra auto- 
rità oolitica e autorità eiudizia~ 
ria>>. 

Raduciamo dal lessico inizia- 
tico, poco comprensibile alla 
gente comune, della burocrazia 

di Palazzo. Ora coine alcuni me- 
si fa, quando approvò il Lodo Al- 
fano (che in te~eniva  sulla so- 
spensione processualr durante 

tivamente il fatto che questa leg- 
ge sia tesa a fissue delle catego- 
rie precise (,~tipizzandoliu, ap- 
punto) di impedimento. Che, va 
ricordato, nella @urisprudeiiza 
attuaie esiste già in quanto tale. 
Senza contare che la nuova lex- 

" 
tificazione eventualmente fatta 
dai beneficiari dello strumento 
nonnativo per evitare di presen- 
tarsi aprocesso. Da ultimo va 0s- 

L'elemento chiave 
Decisivo ~ 4 ' a p p r e z a b i l e  
interesse), ad assicurare 
" i l  sererio svolgi mento^^ 
delle funzioni istituzio~iali 

1; carica) di1 quale questa legge 
è in certa misiira sparente,,, il 
oresidente ha cousiderato discri 

sce valore (ecco d'apprezzabile 
interesse») allaserenità di chi si 
trova impegnato in nrilevanti 
funzioni>> pubbliche. come s i -  
dare un governo o f a n e  parte. E 
nulla ha inciso, in quest'orienta~ 
mento del Presidente, i l  fatto 
che il Lodo Alfano sia stato suc- 

merito che lo ha cancillato, non 
ha coniproniesso quel particola- 
re e specifico riconosciinento. 

Di più: i l  Quirinale vede posi- 

sewdto che, quando dal Colle si 
evoca la *leale collaborazione 
istitulioiiale traautodti politica 
e aut0rit.d giudiziaria*, sottoli- 
neal'esigenza di non approfitta- 
re dello scudo estendendone in- 
debitamente la protezione. 
Un'apertura di credito che, Io- 
gliendo di mezzo un problema 
cmciale per Berluscom, dovreb- 
be forse a iu ta r  la tregua tante 
volte sollecitata da Napolitano. 
Anche se il premier g i j  vede 
,dninaccea per la nuova legge: 
.<Dispiace che la procura diMila- 
no abbia annunciato che inten- 
de sollevare ricorso di costituzio- 
nalita sui leattimo impedimen- 
to,,. E sottolinea: «Si tratta di un 
provvedimento Sinnato dal Pre- 
sidente della Repubbiican. 

Marzio Breda 
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Legittimo impedimento 
~apolitano h a  la legge 
Ipm: licorso alla Conrulta Calde~olial Quìrinale 

CARMELO LOPAPA 

ROMA - Per i ~iri issinii diciortii 
mesi, il I1residenie del Ciirisigliii 
Silvio Ilciliiscoiii saiàariparo dai 
l~r~icediii ieiiri giudiziari tiri qiiali 
@coinvolto. Li legge sul Iegitliillo 
i i i i~~cdir i iei i r t ic i iePdl tLi.ga trail- 
i io ap~~rcwaio iii I1arlaiiicriro il I O  
niarzo col voto di tiduria, e siara 
proiiiulg;ira dal cupo dellii Siato 
Giorgio hlapoliiario. 

I lcapodelgoveri ioì i l r i r lgr~io: 
"Ora avremo tre ariiii per govrr- 
riare in rnodo sereno». Ma  i l in i  
milaciesi ririilari dei priicessi su 
diritti W Mediasei, caso Mills e 
Mediarrade Idsciano trapelare 
I'intenzioiie d i  sollevare cornuri- 
qiie la questione di costitiizioria~ 
l i t i  cliriarizi allaConr Custituzio- 
nale.Aiiniinciorinibalzatosubit0 
a Horiia. Rerlusc<iiii taglia corto: 
,<Il capo dello Srato con la suatìr- 
niaIiaricaiiosciulocìlerioiiVi so- 
i io evideiiti segni d i  iiicosrituzio~ 
n~ilità~~.I.'afioiidosullaProcuradi 
Milano lo lascia al cooriiiiiar«rr 

Scudo di P 8  mcbi 
per% pwnrie*. El 
CaUe: ora ìc:JPe 
csl labr~oaziorre 6-a 
puE6ca e giut~wsa 

leresse i l c i  aSSIciIraIe il selrllo 
sviilgii;~riio di rilevailti fiinzioiii 
istii~iziiiriali. Il Iegitriiiiii iiniiedi- 
nicritu (per preiii irr e ~~ i i i i i s t r i l  e 
uiia .legge poniva,. desriiiarri ad 
easere rivisia appunto eritro i i r i  
anno r i i ieuo niediariie I'ii~seri- 
riieiiio i r i  Costituziuiie del cosid~ 
detto lod<iAliaiio. lo scudo per l? 

riiidizzarri il discii verde alla nor- 
ina salva prciritrr, d Colle ssle il 
ininisiro per la Sernlilificazione 
Hobeno Cdderoli. C rediirr d;iI 

vertice riiitturiio ad Arcore iri c:ii 
Berliiscoiii r Bassi ha i in i~  rag- 
giiintouiiapririiaintesadimassi- 
inia siille rifornir. 41 capo dello 
Siaro, come ii i i i ir irieri poi iina 
iiotadel Quirinale, il iiiinisrro Ic- 
gliisraroriacgiiaancheitiia bozza 
sii l ' l i  iiitenrenti in  ii1aieri;i istitu- 
.,..iI..ti<.<I.' l". I ,CW. I..Il,.iI~.i III 

l , .  l,<,<. I. l i , l l . i l  1 .  \il<\i. 

11.1 11 . .  ,,,l, < *I .,:I,,,,I,<IC l i  

presidetire siille riforiiie~, spiega 
Calderoli dopo il facciaa iacciadi 
ventimiiiuii MailColledaliapU- 
co:liiariiiche~~noiipoievaerser- 

IMPEDIMENTO MINISTRI 
Per il premier Lo scudogiudiziario 
imputato, costituirà legato al legittimo 
legittimo impedimento 
irnpedlmento "il scatta anche a 

I punti concomitante tuteia dei miriistri 
deBa fcgge esercizio d i  una o impegnati inattività 

pi" attribuzioni di governo. E stato 
previstedalle leggi escluso per i 
odai regolamenti" soli sottosegretari 

vi e rioiivi estaro alcun esaniedei 
siioispccitìciconirnuri,~. Il Prrsi- 
dente pi i i r i i i i ro~~l iar ir t i rddtoeri-  
bndiio la riecessitàe li:~~ossibilita 
di ricercadclla p iù largacondivi- 
aioiie i n  Parlaniento delle scelre 
da c«nil>icre iii questo cairipo d i  
specialecoinlilessiti e delicaiez- 
zii,;. Iiisoninia, al di la dei coriie- 
i i i i t i  ancoia tutti da definire nel 
Ilcitaglio, la piinia carica dr1l.o 
S~~li i~prroccu~ialai i iquestaprl-  
rna fase del coinvolriiiieriro  del^ ~~ ~ 

l'opposizione nell'arvio del per- 
corso. Laconsegnadella bozzaad 

ogiii niodo, spiega iii serata Rer~ 
lusconi al teriiiine dellufficio di 
presidenza Pdl, e staio '<liil gesto 
d i  cortesian. Deiirro, senli-presi- 
denzialisino, ridurioiiedeiparla- 
riieniari, fine del bicaineralisiiio 
Iierktto coli il Seiiato fedelale. 
Poropiìirl ieappuiii i, peradesso. 
,,Ilii canovaccio. niiiiiniizza 10 
srcsso Calderoli. che alla "Pada- 
nia" corifidadi essere andato do- 

litano. 
U",P"iIDII. IDYtlrl**I1~ d 

CERTIFICAZIONE 
A certificare che 
esiste un 
inipeciinento 
'contiriuativo e 
correlato allo 
svoigimentodelie 
funzioni", sara la 
presidenza del 
Consiglio 

RINVIO 
li giudice rinvia 
il processo "ad 
udienrasuccessiva 
al periodo indicato. 
nor  superiore a 6 
mesi". Prescrizione 
sospesa. Stop 
valido anche per i 
processi in  corso 
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lpra7zier-apreal ?oi$o~zto"cotil òppo~kio17~. Stqalleyropstedella Lega 

aCasini~<Rivedaiesueposizionietor- 
ni tra i moderati.,. Dorio la cena con 

~erlusconi .  Prima si deve discutere d e n ~ e d e l c o n s i ~ l i o r o n v o c a a ~ ~ ~ ~ o  
contunie~ierquesto~~eassolutamen- Grazioli I ufficiu di presidenza r an- 
teauspicabileunincontroconileader nur~ciachrl'exgovernaioredelVene~ 
delle o ~ ~ o s i z i o n i  e io sono Dronto,, lo  Galan. sacrificato alla Leea. oren- 

le elezioni reoionali, ora ,,che sianio cer i  dalla Giustizia: ME un rtroaetto 

toper Berlusconidi metteremanoal- questocasuauspichia~noilcoinvolgi- 
la~rivoluzioneliheraleeeconilcorona mento dell'oooosizione. Poi un ini- 

chicistan,eancheseapreall'opposi- all'unanimità l'ipotesi di menere la 
z ione~ef inosu l laGiusr iz iache~~n~~i  maeistraturasonti ii conttollo drlle- ~-~ 

~ ~ ~ d ~ i ~ . d r ~ l ~ r n : ~ p . ~ ~ . i ~ i \ d  ~v: !u$ . I  . <i:~t..%,, C . . ~ n : t ~ l . . : ~ . : l ~ ~ ~ ~ ~ : ~  ,I.~I.:.~ 
I.! : i~ 'v~~r lv  c11i r.d$g~ttrd!.:d ;~r:lird .. ;<,v* :n$# ,. <ic 11 :~.vrd J r.i,,:n: 
i .  n t . .  C u C .  i : :  d r . h ~ ~ l l i t ~ :  ,<i?~.e;~! .~t :? ,~,n:  :i,i.! 
> d r : i ~ i ~ .  pr.~nlii I , : ( , .V,>~ r . i ~ r ~ ~ . a v ~ : ?  I?: U I ~ ? I I . ,  ] lv .  ::i;)(, u?l.c S ,!C# 
C I k  1 i w C : l  :dlJ:i?r:Z!drt. 12 <?.~n<Id qtlc ~l~~\i,;~lii:: :Cll?;~ll .I.*: :,>:'pll. 
d r ? i ? l l I ~ l : ~ u r  C i I .  i . .  I i C : :  a I I  I l  

,~i.~!p?~.,t~i?t.!!. , .  ,r.c. L. :. n,, ut.'lc, 1vr:nt. 1 i~~ t? ,11 , ,~d r5 i  . d i . i . f ?~ l t r ; t .~ .  
l : ! l .  i ! ; l .  '1 I I  :.<l.tlt I,i I,h..l:l.i8 :i 1 . i l I . U . i l ~  

l trr , , ,  , : r . c t d \ ~  1 1 ' . 3 : 1 . c C l t ~ ~ ; ~ ~ r !  411:- UII:.: : I I . Y J  l i i l  : ip t : ? ,  I .< L (  prltlti 
, :~t?r~.e .  .ln.h? L U I  .' ~11,!)1 Z : . I <  I.? l!, 1 I J t i ~ c ~ ~  11. ; > r v s i i l ~ ~ . ~ d  1 1  I I . I ~ ~ \ I I , ,  
l,criin:ri l : i r ~ ~ ~ ~ ~ t . ~ ~ i ? ~ ~ ~ . ~ t ~ r ~ . d i i s ~ ~ .  l ~ ~ p r ~ i j ~ . ~ ( . ~ . l l t r .  l . f ~ : ~ : ~ r : . l d ~ ~ ~ ~ l ~ . ~ u ~ r i  

nale con una bozza di riforme. l.'ini- 
ziativa non e affatto piac~utaalpresi- 

n capo del gomma dente del consigiio. anche perche 

corr(ernatt. conferma la ~ctrazlone leghista,, del 
governo che non piace a Fin;. I due andrà dl'A@eoka- cofondatori si vedranno la prossima 

Casimi t o e  tra i settimana. senza frena: .Non l'ho 
nia&cmtil' sentito.Civedremoalmiorientrodo- 

po gli incontri internazionali a P ~ I @  
e a Wash~ngtonn. Intanto. pero. Ber- 

le~~cheinteressadipiualiagrnte~~ma lusconi ha preso le disranze dall'ini- 
chea\~ibisomodirreanni,ciustoin ziativadiCaldero1i:~~Euna~rirnaboz- 

sconiduranielariunionedell'Ufficio scussa riel nostro partito, nei gruppi - .. 
oolitico. in risoosta alle accuse del- nar lanientar i .nel~dm. Poi d o m i  es 
1'6pposizione, *,la pressione fiscale sere coinvolto anche il Quirinale,,. 
non è aumentata come qualcuno di- Nelmerito~~~~o~liamocheaumentinu 
ce, èdiininuita,>. Iii  oglii caso.  recisa i uoteri dell'e~ecutivo rieauilibian 
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6 .  
Le reazioni TI-einonli iiilriide leilere il  PLIIILO SII] diza~~;inzo piibblico 

Il governo respinge la protesta 
- 

«Già ritoccato 4 ilolte, ora basta» 

R O M A  Ci penserà i l  Sede- 
ralismo fiscale. In un anno dif- 
ficilissimo per i conti pubblici 
e a pochi mesi dall'avvio del 
Iederalismo, con la concessio- 
ne dell'autouomia impositiva 
a regoni, comurii e province, 
il governo non pare avere nes- 
suna intenzione di modificare 
il Patto di Stabilità interno 
contestato dai sindaci lombar- 
di. Tanto più. spiegano al mi- 
nistero dell'Economia. che 
quel Patto. senipre su richie- 
sta degli enti locali. e gà stato 
modificato alnieno quattro 
volte in questa legslatura. l'ul- 
tima con un articolo deldecre- 

to milleproroghe di gennaio. 
Con il nuovo assetto federa- 

le dello Stato cambierà tutto e 
probabilmentenon ci sarà iie- 
anche più bisogno del Patto di 
Stabilità. 1 trasferimenti dallo 
Stato centrale saranno sop- 
pressi e regioni, comuni e pro- 
vince si fiiianzieraniio con tri- 
buti propri o con la compaae- 
cipazione alle imposte nazio- 
nali. La legge di Stabilità, che 
daquest'anno sostituisce la Fi- 
nanziaria, è gà una legge Iede- 
rale: le autonomie locali con- 
corderanno con il governo gli 
obiettivi di bilancio e il livello 
massimo della pressione fisca- 

le. lin Patto che pl.?n~ia i h o -  
iii e punisce chi slora. come 
quello di oggi. non avrebbe 
quasi p i ì ~  senso: a piesentare 
il conto axli amministrato~i 
poco oculati ci penserebbero 
direttainente gli elettori. 

Non e una prospettiva ion- 
tana: a giugno la Commissio~ 

- - - ~ 

Il meccanismo 
I comuni \ J ~ ~ U ( J S I ,  si 
lamentano d: iioi; 1?3t?r 
speridere. I~4a fadr 
signif~ca far iievliare i deficit 

Se l'Italia finora non è stata 
colpita e proprio perché  tre^ 
monti ha tenuto durissimo 
sul disavanzo pubblico. E non 
pare avere nessuna intenzio- 
ne di mollare adesso. La preoc~ 
cupazione del Tesoro. sem- 
mai. e quella di blindare il più 
possibile la finanza pubblica, 
facendo in modo che tutte le 
misure varate negli anni pas- 
sati e con la Finanziaria del 
zoio diano i risultati attesi. e 
indispensabili per centrare ~ l i  
obiettivi di deficit concordati 
con l'Unione europea e con- 
trollati scrupolosamente dai 
mercati. Non tira a i a  di "scon- 
ti" per nessuno. Anzi. L'atten- 
zione è massima. E la prova 
sta nella ciicolare inviata ai 

1 u . n i ~  qiixl!<i ,I( iiiioii - i - , c i .  s.ricIaLi c 11 prc\idc 1111 di pro- 
l i  f i i i ; i i i / i ~ : i  l i :  Io - 1 i i 1 1  C I h ' i i i  vi11:i ! .l illa I < ~ C ~ > I I P I I ~  Gei~e- 
tonomie locali. l decreti a m a -  
tivi della delega dovrebbero 
essere prouti per l'autunno e, 
dopo i pareri del parlaiiiento. 
approvati nella prossinia pri- 
mavera. 

Rimettere oxgi le niniu nel 
Patto di Stabilita senirebbe a 
poco. Anche perché sipifiche- 
rebbe allungare una copeita 
da una parte scoprendoiie al- 
tre. I comuni ~irtuosi si ianen- 
tano che hanno i soldi m i  non 
possono spenderli. Fwlo Signi- 
fica contabilizzarli, facendo 
lievitare la spesa pubblica e di 
coiiseLwenza il deficit statale. 
Una cosa che Tremonti non 
vuole assolutamente faie.  
Non certo adesso che i oenli 
della crisi, dopo essersi abbat- 
tuti sulla Grecia. niiii;icciano 
altri Paesi coli un debito piib- 
blico elevato. 

rale dello S t a t o l ~ i ~ a r d a  pro- 
prio il Patto di Stabilità per il 
zoio e porta la data di appena 
una settimana fa, il 30 mano. 
«Il settore della Iinanza locale 
- c'è scritto - concorre agli 
obiettivi di finanza pubblica 
concordati con la Ue. Tale con- 
corso è fissato per il zoio nel- 
l'iniporto di 2.900 milioni di 
curo,.. Tre miliardi di tagli. Al- 
tro che modifica del Paito. 

Mario Sensini 
s~ .,>,.,,,.,,, , ~ c ~ s ~ , ~ . ,  

L- 
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l La protesta Lo ((strappo)) lombai-do 
1 

1 

--La Lega porta i sindaci in piazza i 
l «Iì patto di stabilita ci ostacola)) i 

bflLANO - I sindaci lombadi ci ii- 
provano: stamattina alle i o  saranno in 
piazza, priiua per un faccia a faccia con 
i cittadini, poi in corteo fino aiiaprefer- 
tura di Milano. lln breve corteo: pochi 
minuti a piedi separano piazza San Ba- 
bila, luogo del concentramento, da Pa- 
lazzo Diotti in corso Montone, dove al- 
le l i  incontreranno il prefetto Gian Va- 
lerio Lombardi. E forse non sara n rces~  
sario riconse~niae la loro fascia rricolo- 
re. Della tarda serata di ieri. infarti. la 
notizia che saranno ricevuti prcslo da 
Gianni Letta, che per loro si aprirà un 
tavolo a Palazzo Chigi, grazie aila mr- 
diaziorie del sindaco Letizia Moratti. 
Sorride il presidente delSAnci, Anilio 
Fontana. sindaco di Vaese, che guida 
la rivolta dei sindaci: &Abbiamo già ot- 
tenuto un risultato. Possiamo dire che 
questo è una prima vittoria &e alla 
nostra iniziativa,. 

Così avevano fano alcuni primi citta- 
dini nell'autunno del 2004, sempre 
contro il pattodi stabilità. La difieren- 
za e che allora a muoversi fu una dele- 
gazione di piccoli comuni, quelli sono 
i cinquemila abitanti, oggi la protesta 
non ha confini né colore politico e ai 
piccoli si sono aggiunti i grandi. Le 
adesioni hanno continuato ad mivare 

riunione del puppo di presidenza. Le 
previsioni dicono che potrebbero esse- 
re presenti. stamattina, da trecento a 
quatrrocento sindaci. 

Dei capoluoghi di provincia, quat- 
tro non saaniio rappresentati: Mila- 
no, Como, Sondrio e hlantova. Mila- 
no è cosanota. Mantova ha un alibi: è 
in attesa di scegliere il sindaco, dome- 
nica, al ballottag@o. Il comasco, inve- 
ce, e teatro di un piccolo giallo: con i l  
sindaco del capoluogo (Pdl) in vacan- 
23 alle lvfcldive e nessuno delegato a 
rappresentarlo, e assenti dal corteo 
anche i comnni lariani a gnida Lrya. 
Da Sondrio, invece, arriva la Leconda 
defezione, dopo quella del sindaco 
Morattit che fa discutere: a dichiarare 

il dietrofront 5 stato Alcide Molteni, 
sindaco in quota Pd. che ha bocciato 
come .<tardird e ip~cr i t a .~  la manife- 
stazione e ha attaccato i l  Carroccio: 
daLegae  aìgovemoestazittaquan- 
do si stanziano soldi per Roma, per 
Napoli. per Catania. Fa gli show per 
dire che il Nord è virtuoso. Cosa aspet- 
ra, dunque, a fare una leggina di due 
righe che premi i comuni virtuosi?2>. 

A lui come a Letizia Moratti rispon- 
de con semplicità il sindaco di Sesto 
San Giovanni, Giorgio Oldrini (Pd): 
.Questa 1. un'occasione da nonperde- 

re per oxni sindaco che voglia sceglie- 
re se rappresentare i suoi cittadini o 
la militanza di partito. Noi siamo per 
la prima opzioned. Presente oggi al- 
l'appello il sindaco di BerFamo, Fran- 
co Tentorio (Pdl): «Il trattamento che 
il governo riseiva agli enti locali non 
(. piii accettabile. E vero che ci sono 
già tavoli aperti dai governo con I'An- 
ci, come dice il sindaco di Milano. Ma 
i risultati? Ad oggi sono equiva!enti a 
zero).. In coiteo non manchera Bre- 
xia: il sindaco Adiiano Paroli (Pdl) af- 
fiderà il hicolore al suo vice Fabio Rol- 
fi. E spiega: *Bisogna consentire ai co 
muni viituosi di investire nelle intra- 
stiutture che sono un volano delreco- 
nomia. E aiutare quelli indebitati a di- 
minuire I'indehitamenton. In linea, 
un'altra amminisn.azione a guida Pdl, 
quella di Creniond. Il sindaco Oreste 
Perri è assente giustificato ( G  malato). 
AI suo posto, ci sara ilvicesindaco ac- 
compaguato da un battagliero asses- 
sore al bilancio, Roberto Nolli: acre- 
mona l'anno scorso non ha rispettato 
il patto. ha scelto di pagare i foinitori. 
E tanto meno possiamo accettare ci0 
che ci viciie chiesto oggi, di ridurre 
cioè la spesa del 98 per ceiito. Nel coii- 
tempo, tenere i soldi, che ci sono, jii 
cassa invece di riasfaltare le strade o 

fare la manutenzione delle scuole ...u. 
Scendono in piazza o!tre trenta co- 

muni del lecchese, uno su tre. La me- 
ti di quelli del pavese, un centinaio. 
Arriveranno sindaci dalla Valtellina e 
dal mantovano. Alessandro Cartaneo, 
ingegnere, 30 anni, sindaco di Pavia 
da due (Pdl). sottoscrice la protesta, 
perché .<non e possibile avere in cas- 
sa i milione di euro, oneri di urhaniz- 
zazione entrati lo scorso 15 dicembre, 
e non poterli investire». 

Attilio Fontana. usa un esempio an- 
cara più terra terra: «Ho 5 anziani di- 
venuti non autosufficienti ma non ho 
i soldi per garantire loro l'assistenza 
dovuta,. Sono i sindaci <<l'anello fina- 
le della filiera istituzionalr, con i pro- 
blemi veri da affrontare e i cittadini 
che bussano fuori dalla porta., spiega 
Daniela Gasparini, sindaco (Pd) di Ci- 
nisello Balsamo. Mentre dall'hinter- 
land, da IJioltello, Antonello Conca 
(Pd), laiicia una proposta-provocazio- 
ne: <<Sarebbe sufficiente assegnar€ a i  
comuni la metà dei soldi ricavati con 
il bollo auto, per rifare le strade. 11 bol- 
lo auto in Lombardia vale oltre un mi- 
liardo di euro. lilla montagna di soi- - 
di,>. 

P a o l a  D'Amico 
. 
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' Riforme, mossa di Calderoli: 
la sua «Bozza» va al Quirinale 

ROMA - Neanche dodici 
ore dopo la cena ad Arcore tra 
limherto Bossi e Silno Berlu- 
sconi. Roberto Calderoli. asor- 
presa, fa il suo ingesso al Qui- 
iinale con sottobraccio un dos- 
sier di venti pagine. E la xpn- 
ma bozza di lavoro~,  linee Lqi- 
da per quelle riforme istituzio- 
nali per le quali la Lexa ha chie- 
sto con forra la regia. ,Iniziati- 
va autonoma. chiosa gelido 
Sil~io Beriusconi, mentre i'uff- 
cio di presidenza del Pdl appro- 
va un documento parallelo. n 
capo dello Stato accoxlie il te- 
sto leghisra, senza visionarlo. 

do il semipresidenzidismo al- 
la francese. Lo fz con Calderoli. 
che e ministro della Semplifica- 
zione, ma che nel Carroccio è 
da tempo il plenipotenziario 
sulle architetnire istituzionali. 
n testo presentato viene accol- 
to dal Quirinaie, che risponde 
con una nota ufficiale: ~.L'in- 
contro è stato dedicata al- 
Sesposizione da parte del rnini- 
stro desli orientamenti genera- 
li in discussione nel govemo e 
nel!a mag$oranza in materia 

Il ministru 

, ~ . '  

di riforme istiruzionali. A con- 
clusione dell'inconrr:, i l  iiiini- 
stro ha consegato al presiden- 
te una prima bozza di lavoro: 
non poteva esservi e non i1 e 
sraro alcun esame dei suoi spe- 
cifici contenuti>,. Ma al caps 
dello Stato preme sopranuno 
lanciare un m e s s a ~ g a :  d1Pre- 
sidente ha ricordato e ribadito 
i punti di vista da lui npetuta- 
mente espressi circa la necessi- 
ta e le possibilità di ricerca del- 
la più larga condiiisione in Par- 
p p 

Bersani 

di consultazioni nella iiiag$o- 
ranza. Fatto stache non manca- 
no i malumori per I'interventi- 
smo del Carroccio. Ipazio La 
Russa ne;a che il govemo sia 
, a  trazioneu leghista e neli'uifi- 
:io di presidenza iiene presen- 
tato un alrro documento, che 

dovrebbe in qualche modo 
convergere sul resto deUa Le- 
ga. ma che include anche la ri- 
forma fiscale e quelladella giu- 
stizia. 

Quanto all'ampia condivisio- 
ne chiesta dai capo dello Stato. 
il segetario pd Pier Luigi Ber- 

enbadiscelanecessira dicuna presidenrr m ;a shiesto =No d nutiii chiacchari. samipere: f ,~onvogjamoper-  
larga condivisione in Parla- uv aggornamarr: sui SI gar;, suijitr da Senato derci i r  inutili chiacchiere. Si mento» delle riforme. 

L ~ ~ ~ ,  dunque, bmciatut. percorsi ch6 abbiamo federale e r19~zione parta subito d3i due punti con- 
divisi datutti, e cioe Senato fe- ti sui tempo e di fatto si fa pro- irltiapreso~, de: parl2r~ientarl>> deraie e iiduzione del numero motrice dell'iniziativa, lanciar- dei pat lamentah 

-. - 
lamento deUe scelte da compie- 
re in questo campo di speciale 
complessità e delicatezza*.. 
Quanto a Calderoli, a l a  Podc- 
nio fa sapere: «Sono stato chia- 
mato al Quirinale dal capo del- 
lo Stato ai quale ho conse.vato 
i! nuovo canovaccio istituzio- 
nale. I1 presidente mi ha chia- 
mato in mattinata dicendomi 
che avrebbe ar-ito piacere di 
vedermi per avere un agaoma- 
mento sui percorso che abbia- 
mo intrapreso.. Un percorso 
che il ministro definisce <<un 
canovaccio privo di dopimi.. 

n Cavaiiere, intanto, denibn- 
cala bozza a una <,base di par- 
tenza,. escludendo che sia La 
proposta ufficiale di tutto il 
centrodestra. La proposta uffi- 
ciale della coalizione. rifelisce, 
ci sara solo -1 tumine del giro 
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Lavori, coiicessioiii sotto coiitrollo 1 
Il contratto-deve gararitire lleserciiio del potere di vigilaniu 1 

ne ageiudicatrice i q ~ i n d i  In- 
che quelin scelto atrrauerro 

i r a t t a  di co~ces;ione debbano 
e s s e i r  stabilite - le  m o d a l i t i  

controllo r i . , ~ i l s n z a .  
Per quel che riguarda il col- 

laudo la determina a f k r m a  
che ..spetta a l  concedente l a  
nomine dei collaudatori. i1 cui 
cor to  essere posla a carica 
del concessionar lo~. .  

Infine. dal  la to  del  c a n c e -  
dente.  l ' A u t o r i l i  auspica che 
siano ben precisato nel c o n -  
tratto aiirhe i compiti del re- 
sporisabil. del procedimenro. 
l a  loro es tens ione .  l e  re la t ive  
modalira di e s e r c i z i o .  nonche 

L l 
Ritaslio stampa ad uso esclusivo del destinatario. non riproducibile. 


